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Il più delle volte, questa fase 
porta con sé il rischio di al-
terare quegli equilibri, molto 
spesso precari e difficili da ge-
stire a causa della forte com-
mistione di fattori umani/
patrimoniali, decisamente in 

conflitto fra loro, ovvero per dover af-
frontare delle problematiche e prende-
re delle decisioni che inevitabilmente 
possono far scatenare delle reazioni che 
in sé possono minare, non solo la con-
tinuità aziendale, ma anche i rapporti 
fra i famigliari.
Ne sono solo alcuni esempi la contrap-

posizione fra l’uguaglianza fra i figli e 
la esigenza della concorrenza e compe-
titività dell’impresa, l’affettofra i fami-
gliari e la esigenza di redditività, la dif-

           DIFFICOLTÀ            TEMPO

          INTERMEDIO      20 MINUTI

Avvocato dello Studio legale Fri-
gieri & Partners, si occupa di 
pianificazione patrimoniale e di 
diritto dei trust e affidamenti fidu-
ciari, sul cui tema è stato docen-
te in Masters di specializzazione, 

convegni e seminari, pubblicando saggi e articoli 
su riviste di settore. 

Francesco Frigieri

Opera dal 1995 su campo 
nell'ambito della formazione, co-
municazione, coaching, sviluppo 
risorse umane. Si è iscritta alla fa-
coltà di Psicologia di Padova dove 
si è laureata nel febbraio 2000, in-

dirizzo di Psicologia del Lavoro e delle Organizza-
zioni, a pieni voti (110/110) concludendo gli esa-
mi con un anno in anticipo.

Nicoletta Todesco

Law coaching &
family plan
Agire è meglio di reagire

Il tema del coinvolgimento delle nuove generazioni  nelle imprese di famiglia 
o, più in generale, il tema della salvaguardia della continuità aziendale, forse 
inopportunamente definito come “passaggio generazionale”, è senza dubbio 
una delle fasi più delicate che l’imprenditore è tenuto ad affrontare nella vita 
di un’attività economica

PIANIFICAZIONE SUCCESSORIA
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ficoltà di scegliere o individuare l’erede,  
la rapidità delle scelte e delle decisioni 
strategiche imposte dal mercato, etc.. 
Se a ciò si aggiunge il detto conosciuto 
da tutti: la prima generazione crea, la 
seconda mantiene e la terza distrugge, il 
quadro si permea di negatività che cer-
to non aiuta.
Gli Stati membri, per quanto sollecitati 
dalla Comunità Europea fin dagli anni 
‘90, non hanno saputo offrire delle solu-
zioni o strumenti particolarmente effi-
caci per tutelare la continuità aziendale. 
Nel contempo, i singoli Ordinamenti, 
come quello Italiano, sono per lo più ri-
masti ancorati ai principi successori in 
cui la legge (e non l’autonomia contrat-
tuale) lascia pochi spazi di operatività, 
proiettando, in mancanza di un’atten-
ta pianificazione, delle suddivisioni o 
comproprietà del patrimonio, fonte di 
contenziosi o, nella migliore delle ipo-
tesi, anche e solo, di grossi problemi 
di gestione che ingessano l’impresa. Il 
patto di famiglia, quale contratto tipi-
co, deputato a regolamentare il suben-
tro del figlio assegnatario rispetto agli 
altri, è apparso un istituto poco pratico 
ed alquanto problematico, tanto è vero 
che ha avuto scarsa applicazione e nel 
contempo ha tentato di essere oggetto 
di modifica in diversi  disegni di legge, 
peraltro mai attuati.
D’altra parte, la giustizia non offre in 
tempi rapidi la definizione delle contro-
versie, se non attraverso forme recen-
ti di mediazione/conciliazione, difficil-
mente percorribili con esito positivo in 

contesti  come quello in esame, per le 
stesse ragioni collegate alla commistio-
ne di fattori umani e patrimoniali.
La crisi economica, infine, esclude di 
impiegare soluzioni ad alto costo finan-
ziario per mutare gli assetti o dare vita a 
nuove forme societarie.

Il corso in programma a questa edizione 
del PFEXPO di Roma si pone l’obietti-
vo di offrire al tema un approccio diver-
so che enfatizzi il ruolo determinante:
- della comunicazione-motivazione nel-
la crescita personale dell’imprenditore 
e dei familiari: apprendere come agi-
re sulle leve motivazionali, comunicare 
nel giusto modo, pianificare gli obietti-
vi, definire ruoli e  percorsi in termini di 
sfida ed opportunità di business;
- della pianificazione patrimoniale per 
evitare i rischi insiti nella legislazione 
–giustizia e soprattutto le ripercussio-
ni negative del non pianificare, ovvero 
dell’impiego di istituti classici, quali il 
testamento, la donazione e il patto di 
famiglia;
- degli strumenti di protezione e salva-
guardia della continuità aziendale ed il 
come scegliere e/o integrarli fra loro.
La novità del programma è quella del-
la trattazione simultanea dei temi sopra 
espressi in chiave di analisi preliminare 
del fattore umano, per poi approdare ai 
modelli che meglio possono permettere 
i migliori assetti proprietari.
I rischi di non riuscire a comprende-
re al meglio i ruoli, le motivazioni, le 
inclinazioni dei componenti le nuo-
ve generazioni in uno con i rischi di 
non comprendere al meglio i limiti di 
una legislazione ancora troppo finaliz-
zata alla tutela solo astratta dei rappor-
ti di parentela  rispetto alla continuità 
aziendale, potrebbe compromettere di 
sfruttare al meglio le sinergie che si po-
trebbero creare anche all’interno della 
famiglia e così disperdere un patrimo-
nio, quello aziendale, importantissimo, 
al pari comunque,  della coesione e se-
renità della famiglia.
La migliore auto-tutela sta quin-
di  nell’agire anziché reagire pensando 
sempre che il bilancio  proviene dalle 
persone, prima ancora che dal capitale.

LA STORIA DI CANTINE 
MARCHESI ANTINORI
Le Cantine Marchesi Antinori sono una 
delle aziende più antiche al mondo, la fa-
miglia Antinori, infatti, si dedica alla pro-
duzione vinicola da più di seicento anni. 
In tutta la sua lunga storia, attraverso 26 
generazioni, la famiglia ha sempre gestito 
direttamente questa attività con scelte in-
novative e talvolta coraggiose ma sempre 
mantenendo inalterato il rispetto per le tra-
dizioni e per il territorio. Oggi la società è 
diretta dal Marchese Piero Antinori, con 
il supporto delle tre figlie Albiera, Allegra 
e Alessia. Tradizione, passione ed intuizio-
ne sono state le qualità trainanti che hanno 
condotto i Marchesi Antinori ad affermar-
si come uno dei principali produttori italia-
ni di vini. Ogni annata, ogni terreno, ogni 
idea che si voglia mettere in atto è un nuovo 
inizio, una nuova ricerca di margini quali-
tativi sempre più elevati. Come ama dire il 
Marchese Piero: “le antiche radici giocano 
un ruolo importante nella nostra filosofia, 
ma non hanno mai inibito il nostro spirito 
innovativo ”.  Un’azienda dalla lunghissima 
tradizione, quindi, che, passando attraverso 
varie vicissitudini e momenti storici decisa-
mente impegnativi, ha saputo salvaguardare 
la propria identità e tramandare, di gene-
razione in generazione, il proprio patrimo-
nio di valori e conoscenze. Decisamente un 
ottimo esempio di continuità aziendale. A 
fine 2012 è stato creato un trust familia-
re, il Trust Piero Antinori, al quale è stata 
conferita l'intera proprietà della holding del 
gruppo, la Palazzo Antinori srl. Il trust, isti-
tuito con l’obiettivo di legare l’azienda alla 
famiglia anche per gli anni a venire, garan-
tisce i futuri eredi grazie alla figura dei tru-
stees alla quale è affidata la sua gestione, 
uno di questi è Ferruccio Ferragamo, Pre-
sidente della nota maison fiorentina. A su-
pervisione dell’operato dei tustees, ci sono i 
protectores nelle persone del Marchese, del-
le tre figlie e dell’Amministratore Delegato 
del gruppo Renzo Cotarella. Nel trust con-
fluisce il 10% degli utili netti delle attivi-
tà, il 50% è accantonato come patrimonio 
per le future generazioni. Il 90% del risul-
tato finale di ogni esercizio rimane invece 
in azienda. Nel 2102 il trust verrà sciolto 
e i legittimi beneficiari, ovvero gli eredi del 
momento, potranno ricostituirlo, oppure 
limitarsi a spartire il patrimonio di famiglia, 
ancora una volta però sulla base delle scelte 
dei trustees.
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